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La Conferenza della Cgil avviene all'interno di una crisi dai molti aspetti  inediti dei sistemi politico istituzionali, economici e sociali  e della rappresentanza che rende indispensabile una discussione ampia e approfondita al fine di delineare una riorganizzazione capace di confrontarsi  efficacemente con i mutamenti del mondo del lavoro e del contesto sociale. Per questa ragione la Conferenza di organizzazione della Camera del Lavoro di Brescia  istituisce una commissione formata dalla segreteria della Camera del Lavoro e dai Segretari generali di tutte le categorie allo scopo di elaborare sui successivi temi proposte di riorganizzazione da presentare entro il corrente anno al Direttivo della Camera del Lavoro o all'eventuale Assemblea Generale.
Per una contrattazione inclusiva 
Proporsi una contrattazione inclusiva in tempi di ridemensionamento occupazionale ha significato e significa perseguire il contrasto ai licenziamenti, il rilancio del piano del lavoro e una reale espansione dell'occupazione. In questa prospettiva si propongono spazi confederali di analisi e di socializzazione dell'esperienze di gestione delle crisi, nella logica di valorizzazione del lavoro svolto per la tenuta dei livelli occupazionali, la redistribuzione del lavoro e la ricomposizione della frantumazione. Serve contrastare l'espandersi di condizioni di sempre maggiore sfruttamento negli appalti sperimentando forme  di coordimento tra le categorie  coinvolte e confederale nella gestione dei cambi di appalto, per la continuità occupazionale e contrattuale. Nel riconfermare la centralità del contratto nazionale del lavoro  e del suo rinnovo,va perseguita la riduzione del numero di contratti anche aprendo una fase di ricerca e confronto per valutare lo sviluppo  del contratto dell'industria. Serve sperimentare forme di coordinamento adeguato fra categorie interessate e confederale per avviare la contrattazione di secondo livello di sito o di filiera  sempre nell'ottica di ricomposizione dell'attuale frantumazione di condizioni e valorizzando il ruolo delle RSU. L' esperienza fin qui realizzata ci consegna la necessità di ridefinire i perimetri della contrattazione sociale territoriale che fino ad oggi ha saputo comunque  dare risposte non solo ai tanti pensionati e pensionate, guardando alle diverse forme di povertà e alle nuove urgenze sociali e ai diversi ambiti in cui si impongono politiche di redistribuzione e potenziamento dei servizi e del welfare.
Democrazia e partecipazione
Un reale rinnovamento democratico della Cgil fondato sull'allargamento della partecipazione alla formazione delle decisioni  deve porre al centro  il ruolo degli iscritti e dei delegati eletti nei luoghi di lavoro e nelle leghe. Non c'è partecipazione senza democrazia. Senza possibilità di concorso e di incidere realmente sulle decisioni non c' è democrazia. Vanno ripristinate pratiche per far vivere i processi democratici a tutti i livelli dell'organizzazione superando spinte  alla centralizzazione.

Favorire la partecipazione comporta una rinnovata cura del proselitismo, per garantire la continuità d'iscrizione e  del rapporto con la Cgil  nel passaggio dal lavoro diretto alla pensione o da lavoro a lavoro e nel periodo di disoccupazione.
Territorio e strutture
Va ripensato l'insediamento territoriale della categorie e dei servizi, favorendo sinergie, economie di scala e presenze, per una migliore efficacia della risposta sindacale. Allo scopo occorre valutare l'attuale insediamento nelle diverse zone per valutarne l'adeguatezza e/o la necessità di superamento o potenziamento.  Il presidio del territorio e il miglioramento dei servizi sono  questioni che riguardano  tutta l'organizzazione in termini di oneri e responsabilità che a partire dalla Camera del Lavoro non può essere scaricata sulle singole categorie. In questa prospettiva la gestione organizzativa, nonché le risorse necessarie al funzionamento della sede devono essere regolate nella prospettiva di un equa condivisione.
Formazione sindacale dei gruppi dirigenti
nell'attuale difficoltà di rapporto  con le giovani generazioni vanno sperimentate “scuole sindacali di base” per diffondere la conoscenza della Cgil, della sua natura e delle motivazioni fondamentali (storia, statuto, ecc) favorendo la condivisione dei progetti formativi e senza nulla togliere alla formazione specifica sviluppata dalle singole categorie. 
Risorse e canalizzazione
E' necessario riordinare le forme di canalizzazione dal territorio alle istanze superiori. La centralità del territorio prefigura la necessità di mantenere più risorse con la conseguente riduzione delle quote destinate ai livelli intermedi. Una corretta gestione delle risorse e la sua trasparenza sono principi fondamentali da attuare anche in rapporto al potenziamento e alla migliore efficacia della nostra iniziativa e presuppongono la ridefinizione del numero degli organici nelle segreterie e nei gruppi dirigenti, in rapporto alle caratteristiche e complessità dei diversi territori, oltre la definizione di progetti sinergici fra le diverse categorie con particolare riferimento all'inserimento di giovani delegati e delegate negli apparati politici e organizzativi.

